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Esercizio 1

Sia X una variabile casuale con distribuzione normale di media m non nota e varianza pari a 1. Dalla suddetta popolazione viene estratto un campione casuale di ampiezza n=4, ottenendo le seguenti realizzazioni campionarie: 10, 23, 34, 15. 

a) Determinare lo stimatore di massima verosimiglianza µ e calcolarne il valore in corrispondenza della realizzazione campionaria osservata. 

b) E' corretto? 

c) Si consideri il seguente stimatore alternativo 

	T1 = 

	4X1X3+X4 



4

	.



	


E' non distorto? Tra i due stimatori proposti quale scegliereste e perché?

Soluzione

a)La verosimiglianza di  condizionatamente al campione osservato e a 2=1 è: 

	L(x, 2=1) = 
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Il suo logaritmo è: 

	l(x, 2=1) = 
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La derivata della logverosimiglianza rispetto a  è: 

		d 
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Annullando la derivata precedente si ottiene lo stimatore di massima verosimiglianza: 
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Quindi la media campionaria è lo stimatore di massima verosimiglianza della media di una distribuzione normale. La stima in corrispondenza al campione osservato è 

		^

 

	= 

	10+23+34+15 



4

	= 20,5.



	


b) 

Lo stimatore di massima verosimiglianza trovato è corretto, essendo definito come la media campionaria. Come noto, la varianza della media campionaria è: 

	Var(
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Quindi 

	limnVar(

	^

 

	) = limn 

	1 



n

	= 0.



	


La correttezza e il fatto che la varianza converge asintoticamente a zero assicurano la consistenza in media quadratica dello stimatore di massima verosimiglianza, e questa assicura la consistenza.

c)  Lo stimatore T1 ha media 

	E(T1) = 

	4+ 



4

	= .



	


Quindi anche T1 è corretto. La sua varianza è pari a: 

	Var(T1) = 

	1 



16

	(16Va(X1)+Var(X3)+Var(X4)) = 

	18 



16

	2 = 

	9 



8

	.



	


Essendo 

	Var(

	~

 

	) = 

	1 



4

	< Var(T1)



	


lo stimatore di massima verosimiglianza è preferibile a T1.
Esercizio 2

Trovare il valore della costante k 
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sia una densità di probabilità e disegnare il grafico. Trovare il valor medio e la varianza. Calcolare le probabilità:

a) P(0.5<X<1)

b) P(0<X<1)

c) P(0.5<X<2)

Soluzione
[image: image3.emf]
a) P(0.5<X<1) = 3/16
b) P(0<X<1) = 1/4
c) P(0.5<X<2)= 15/16
Esercizio 3

Ad una società di ricerche di mercato è stato commissionato uno studio per verificare l’esistenza di una relazione fra zona di residenza (X) e casa automobilistica preferita (Y ). In seguito ad un’indagine campionaria eseguita su 500 unità, sono state rilevate per ciascuna di esse le zone di residenza classificate in: “centro urbano” (x1); “periferia” (x2); “area rurale” (x3) mentre le case automobilistiche preferite distinte in: “General Motors” (y1); “Ford” (y2); “Chrysler” (y3); “marchio europeo” (y4); “marchio asiatico”(y5). I risultati di tale indagine sono rappresentati nella seguente tabella:
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Si verifichi, ad un livello di significatività dell’1%, che esiste indipendenza fra la zona di residenza dei soggetti e le loro preferenze automobilistiche.

Soluzione
Tipo di test: Test chi-quadro per l’indipendenza

Valore della statistica test: 22.7798
Valore critico: 20.0902

Rifiuto H0 (rifiuto ipotesi d’indipendenza)
Esercizio 4

Descrivere i principali metodi di stima intervallare fornendo anche qualche esempio.
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